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Mezzadria: un capitolo difficile (con la complicità dei padroni) nella lotta per un'agricoltura moderna 

Anche l'agrario 
farà il corteo 
«No, la terra 

in affitto 
non gliela do» 

I proprietari già pensano di uscire in 
piazza per manifestare il loro dissenso 
La difesa degli interessi dei grossi pro
prietari assenteisti - La battaglia per 
un'approvazione rapida della nuova 
regolamentazione che offre garanzie 
e prospettive di sviluppo del settore 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Da una « spon
da » all'altra della regione 
il grido isterico degli agrari 
è uno solo: « NO alla leg
ge ». La legge è quella, già 
passata al Senato, che con 
la definitiva approvazione al
la Camera dovrebbe sancire 
la scomparsa della mezzadria 
e colonia, o meglio la loro 
trasformazione in affitto. 
Proprio ieri, la Confcoltlvato 
ri regionale, preoccupata che 
le pressioni degli agrari por
tino a ritardi o anche a stra
volgimenti della legge neh' 
Iter parlamentare, si e in
contrata con la Giunta regio
nale e con i gruppi consi
liari. 

Le Regione Abruzzo, d'al
tronde, a marzo '77, nella 
mozione sui patti agrari, si 
impegnava con tutte le sue 
componenti a portare avan
ti un sostegno attivo all'iter 
legislativo su un provvedi
mento, che non è azzardato 
definire tardivo, dato che è 
«all'ordine del giorno» del 
Parlamento e del paese da 
circa 30 anni. 

Non punitiva nei confronti 
degli agrari, la legge ha su
scitato ugualmente, nella re
gione. una levata di scudi 
che non è azzardato definire 
ideologica, visto che sono sce
se in campo associazioni cne 
hanno poco a che vedere con 
la mezzadria, come la Confa-
grlcoltori dell'Aquila, pro
vincia che non ha, pratica
mente, il fenomeno. Più sco

perta l'iniziativa a Pescara, 
dove al Rotari Club, esponen
ti della destra (un noto avvo
cato. un latifondista che ha da 
tempo « eliminato » i mezza
dri dalle sue terre, lascian
dole per questo malcoltiva-
te) si sono riuniti a conve
gno, lanciando « strali » con
tro la legge, definita Inso
stenibile perfino sul piano 
giuridico. 

« In realtà — dice Brocco, 
della Confcoltlvatori regiona
le — non si mira ad altro che 
a fare pressione perchè la 
legge sia modificata alla Ca
mera, mentre noi abbiamo 
chiesto che sia mantenuta 
nella sua integrità ». 

In questi giorni, gli agra
ri intendono « radunarsi » a 
Teramo per un convegno con
tro la legge, « contarsi » ed 
eventualmente uscire in piaz
za con una manifestazione. 
« Se va avanti questa inizia
tiva — dice ancora Brocco 
— in piaz7a scenderà sicu
ramente la categoria dei mez
zadri e coltivatori, a llveilo 
regionale. Vogliamo che l'ini
ziativa sui patti agrari sia 
la più unitaria possibile e 
per questo abbiamo chiesto 
un incontro anche con la fe
derazione sindacale CGIL, 
CISL. UIL» 

« La « medievale mezzadria 
riguarda in Abruzzo 7 mila 
famiglie, e quindi 10 mila ad
detti: il territorio occupato 
da queste aziende è di circa 
60 mila ettari, ed è in ge
nerale la « polpa » del ter
reno agricolo, la fascia me
dio-collinare, fertile e me

glio collegata. Si deve al la
voro oscuro dei mezzadri — 
quelli che non sono stati 
espulsi dalle campagne per 
far posto a coltivazioni esten
sive — se tanta parte del ter
ritorio regionale non è inte
ressata dai fenomeni delle 
terre incolte o malcoltlvate. 

La permanenza dei mezza 
dri, domani affittuari, con le 
condizioni di imprenditoriali
tà offerte dalla legge, sulla 
terra, apre spazi nuovi alle 
coltivazioni specializzate, all' 
associazionismo, ma taglia le 
gambe alla speculazione sui-
le aree, alla disinvolta rendi
ta parassitaria. 

Ci vogliono, con la nuova 
legge, dai 12 ai 16 anni per 
«cacciare» il mezzadro dal
la terra che lavora, che ma
gari ha lavorato da una vi
ta: è un tempo sufficiente 
per trasformazioni colturali, 
certo troppo lungo per chi 
vuole mantenere la terra buo
na per tutti gli usi, oggi per 
il grano, domani per i « re
sidence ». La nuova legge non 
è una « rivoluzione », non è 
« riforma agraria » dunque: 
è casomai un mezzo per il 
pieno utilizzo produttivo di 
una risorsa fondamentale, ed 
è certo per questo che le 
forze politiche o imprendito
riali. più « parassitarie » vi 
si scagliano contro. 

Una prima risposta I mez
zadri l'hanno già data: par
tecipando compatti agli in
contro organizzati dal PCI, 
alla presenza dei compagni 
senatori Zavattini e Raposel-
11. che hanno illustrato la 
legge, e la posizione del PCI 
su di essa, ai 150 mezzadri di 
Penne, agli oltre 200 di Mor
rò d'Oro, al 100 di Lanciano. 
Dalla provincia di Chleti a 
quella di Pescara, a quella di 
Teramo, « sottocosta », sulle 
colline che abitualmente si 
chiamano « mezzadrili », una 
categoria viva e produttiva 
non attende regali, ma una 
legge che consenta loro al 
lavorare. 
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Un incredibile episodio 
di sopruso 

e di prevaricazione 
denunciato dall'ufficio legale 

della Confcoltivatori 
a Reggio Calabria 

I proprietari sul piede di guerra 
Intanto il movimento 

democratico 
intensifica la lotta: 
una manifestazione 

fissata per il 18 in città 

Uffici giudiziari nel tm%\ si 
espropriano coloni senza prove 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
Nelle campagne del Reg
gino e in tut ta la provin
cia si moltiplicano le Ini
ziative (assemblee, riunio
ni di caseggiato, azioni di 
lotta e di propaganda) sui 
temi del rilancio delle at
tività agricole e sulla legge 
che attende ancora di esse
re approvata dalla Came
ra sulla trasformazione del
la colonia in affitto. Per 
le giornate di mercoledì 18 
ottobre è prevista, a Reg
gio Calabria, una manife 
stazione contadina al ci 
nema Margherita alla qua
le interverrà il presidente 
della Confcoltivatori Giu
seppe Avolio: nella stessa 
giornata, dopo un corteo 
sul Corso Garibaldi, una 
delegazione di contadini 
chiederà ai rappresentan
ti della Regione adeguati 
e tempestivi interventi a 

sostegno dell'agricoltura, 
in particolare dei coloni, 
dei fittavoli, del coltivato
ri diretti. 

Intanto, segni preoccu
panti dei tentativi padro
nali di vanificare le nuove 
leggi in agricoltura, par
ticolarmente quelle in fa
vore dei fittavoli e de' co
loni. vengono dal notevo
le incremento delle cause 
per estromettere dai fon
di — con strane e compia
centi sentenze della magi
s t ra tura — chi effettiva
mente lavora la terra. 

Strane 
circostanze 

L'ufficio legale delia 
Confcoltivatori in un espo
sto (inviato alla Procura 
della Repubblica presso il 
tribunale di Locri, ai pre-

Nonostonte le assicurazioni « ufficiali » dell'ospedale 

Negati gli aborti al S. Carlo 
di Potenza: la direzione oggi 
sarà presidiata dalle donne 

Nell'ente, che dopo la mobilitazione dell'UDI ha assicuralo la convenzione con un 
medico non obiettore non vengono fornite nemmeno informazioni sulla legge 

Dal nostro zorrispondente 
POTENZA — In Basilicata la 
legge per la tutela sociale 
della maternità e sull'interru
zione volontaria della gravi
danza, pur tra mille difficoltà 
e problemi ha cominciato a 
funzionare. Ma la situazione 
sembra immutata — a quat
tro mesi dall'entrata in viso
re della legge — all'ospedale 
S. Carlo di Potenza. Infatti, 
nonostante la direzione sani
taria — solo dopo la diffida 
dei giorni sco.si da parte 
dell'UDI provinciale — abbia 
comunicato alla radio e alla 
stampa che anche a Poteiua 
sarebbe stato finalmente pos
sibile abortire, le donne che 
si rivolgono all'ospedale del 
capoluogo si trovano di fron
te all'ostruzionismo e al boi
cottaggio: non solo viene ne
gata loro la possibilità im
mediata di abortire, ma non 
vengono nemmeno fornite le 
informazioni necessarie. 

L'ul'ima vicenda, in ordine 
cronologico, è quella di N.B., 
23 anni, che ha avuto il co
raggio di denunciare il com
portamento dei sanitari del 
S. Carlo: dopo che nessuno 
in ospedale le ha saputo d.ire 
notizie, l'infermiera di turno 
addetta al servizio prenota
zione l'ha allontanata a!fer
mando di non sapere nulla 
della le?ge. Altre notizie au-
bastonza pravi circVano sul 
funizonamento dell'ambulato
rio che dovrebbe assicurare 
gh interventi di interruzione 
di gravidanza mediante — si 

afferma almeno nel comuni
cato ufficiale della direzione 
sanitaria — la convenzione 
con un ginecologo non obiet
tore. Pare, infatti, che at
tualmente due donne si tro
vino ricoverate da martedì 
scorso e che solamente nei 
prossimi giorni (c'è una 
promessa per giovedi o ve
nerdì) Il ginecologo sarebbe 
disponibile per l'intervento. 

Di fronte a queste allar
manti notizie, il comitato per 
l'apDlicazione della legge -
sorto di recente con l'adesio
ne dei partiti che hanno vo
tato la legge, del movimenti 
femminili e lemmirusti e del
le organizzazioni sindacali -
ha deciso per oggi il presidio 
della direzione sanitaria e di 
ottenere un incontro per ve
rificare l'attuale stato di ap
plicazione della legge 

a Già nelle prime riunioni 
costitutive del comitato — ci 
dice la compagna Alida Ca
stelli, responsabile della 
commissione femminile della 
federazione comunista di Po
tenza — è emersa precisa la 
volontà di non operare "da 
filtro" fra le donne e le 
strutture sanitarie, tra le 
donne e le istituzioni. Gli ul
timi avvenimenti dimostrano, 
infatti, che gli aborti si pra
ticano al S Carlo e negli al
tri ospedali della provincia 
solo se a telefonare, ad In
tervenire. è il comitato: neali 
altri casi si scoraggia la don
na o addirittura la si allon 
tana. In altre parole, non 
\os!iamo — aggiunge la 

Denuncia del PCI di Cagliari: 
« Gli ospedali non funzionano » 

CAGLIARI — L'ente ospedaliero cagliaritano è ancora al centro di rnran 
polemiche e di decise prese di posizione. Dopo la richiesta della costitu
zione* di una commissione di indagine per le numerose irregolarità agri 
« Ospedali Riuniti », avanzata dalle sezioni dei lavoratori ospedal eri 
delta CGIL e della UIL, interviene la segreteria della federazione corno-
nista di Cagliari, con una nota sulla situazione nell'ente ospedaliero. 

• Nonostante le diverse decine di miliardi spesi per la ristruttura 
zione de- due vecchi complessi ospedalieri e per la edilicaxione del nuovo 
ospedale — soltolinea la nota del PCI — la disponibilità complessiva 
di posti letto e addirittura diminuita 

• Servizi di al In specializzazione medica e scientilica. reparti di lot» 
damentale utilità, da mesi e anni completati, rimangono irresponsabil
mente chiusi per ussecondare una deprecabile lotta baronale per la loro 
direzione 

Il bilancio di cinque anni dì amministrazione della maggioranza di 
è, in una parola, drastico. A tal punto che — a giudizio del PCI — non 
può bastare certo la più volte annunciata apertura del nuovo complesso 
ospedaliero di San Michele, per assolvere anche in parte la gestione 
lallimentara degli amministratori democristiani. 

• Sembra anzi — sottolinea la nota del PCI — che la fretta • 
l'approssimazione con cui si stanno predisponendo le piante organiche dei 
nuovo ospedale, che prevedono olire duemila posti di lavora, siano da 
attribuire più al tentativo di utilizzare spregiudicatamente le promessa di 
tante nuove assunzioni nella Imminente campagna aletta**!* 

La segreteria federale • la coaaan'taioNe di sicurezza aoctele «X PCI 
concludono la nota con un appello alle altra Ione polrtlche • allo orfo-
nizzazioni dei lavoratori pei che ti trovi un accordo • una soluzione hn-
medìata per il rinnovo del consiglio d'amminittration* 

compagna Castelli — che si 
vernicili che le donne cne si 
rivolgono agli ospedali per 
l'interruzione della gravidan
za con il nostro aiuto abbia
no un trattamento migliore 
rispetto a quelle che sponte-
neamednte chiedono lappo 
cazione della legge, né vo
gliamo essere la stiuttura cui 
le donne delegano qualunque 
rapporto con le istituzioni. E* 
anche vero però che in Basi
licata dalla entrata in vigore 
della legge sono stati pratica
ti circa 90 aborti e non è un 
risultato da sottovalutare an
che se per il movimento del
le donne lucane molto c'è 
ancora da fare ». 

Per chi conosce i problemi 
delle strutture sanitarie (o-
spedali privi di anestesisti, 
nessun consultorio pubblico 
funzionante) cui si è aggiunta 
la massiccia obiezione del 
personale medico (su 36 sani
tari delle divisioni ostetri
co-ginecologiche ben 32 sono 
obiettori) il funzionamento di 
tre centri in tutta la regione 
è certamente un grosso risul
tato che la mobilitazione del
le donne è riuscita ad impor
re. La lotta all'aborto clan
destino. che ha visto la pre
senza delle donne organizzate 
— in primo luogo quelle del
l'UDI — nel mesi estivi, nelle 
feste de L'Unità, nelle mani
festazioni di piazza per 1 
consultori, è stata fondamen
tale per superare il boicot
taggio soprattutto dei medici. 

«L'iniziativa del comitato 
— ci dice ancora la compa
gna Castelli — vuol «ssere 
solo un primo momento di 
mobilitazione e di vigilanza 
anche per l'apertura al più 
presto dei venti consultori 
che da due anni dovrebbero 
essere funzionanti in Basili
cata ». 
Intanto, la commissione si

curezza sociale del comitato 
regionale lucano del PCI na 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che « la rea
lizzazione dei consultori a 
Potenza è ferma perchè u 
giunti, con i partiti che la 
esprimono, non riesce H 
sciogliere i nodi di una se 
stione partecipata dell'utenza 
e ad approvare il relativo re
golamento. E* inammissibile 
— prosegue la nota — avvia 
re il funzionamento di una 
tale struttura, per le implica
zioni sia d'ordine sanitario 
che sociale senza individuare 
i punti di riferimento che ne 
regolino l'operatività, recu
perando forme di partecipa
zione attiva degli utenti, so
prattutto delle donne ». 

Arturo Giglio 

CALABRIA — Coordinamento di donne 

per l'applicazione della legge 

« Sospesi » gli interventi, 
consultori zero: facciamo 
i corsi di contraccezione 
REGGIO CALABRIA — La lotta del movimento femminile 
democratico per l'attuazione e la gestione della legge sull' 
aborto è entrata In una fase più avanzata contro le resi
stenze di quei medici che, di fatto, la rendono inoperante a 
Reggio Calabria e a Melito Porto Salto. Agli Ospedali Riu 
niti l'unico medico (su 12) che non ha avanzato obiezione di 
coscienza è stato messo nella pratica impossibilità di inter
venire non soltanto per la precarietà delle, strutture ospe
daliere, quanto per la sorda lotta di isolamento operata nel 
reparto di ostetricia e ginecologia. 

Più di cento donne hanno avanzato richiesta di interru
zione della maternità: per loro — se non saranno adottati 
i necessari interventi — non c'è altra prospettiva che ti 
riroiso alle pratiche clandestine o quella di subire il trauma 
di una nuova non voluta maternità. 

Per reagire al tentativo di vanificare la legge, varie orga
nizzazioni femminili e femministe si sono costituite m un 
centro di coordinamento che, ieri mattina, nel corso di un 
incontro con la direzione sanitaria degli Ospedali Riuniti 
ha vivacemente protestato contro la «sospensione* (a soli 
aue mesi di distanza dai primi interventi praticati) degli 
aborti. 
• In particolare è stato chiesto, al fine di superare le 
attuali difficoltà che vanificano la attuazione della legge, 
la stipula, da parte degli Ospedali Riuniti di convenzioni 
con medici esterni che, insieme a quello non obiettore degli 
Ospedali Riuniti, garantiscono la ripresa immediata delle 
prestazioni sanitarie garantite per legge. Oltre a ciò il 
centro di coordinamento, la cui linea non è l'aborto fine 
a se stesso ma al contrario la battaglia per la sua prevenzione 
e per la tutela della salute della donna, ha chiesto aUa direzione 
sanitaria e al consiglio di amministrazione, la realizzazione. 
fin tanto che non vengano istituiti i consultori, di corsi 
settimanali sulla contraccezione e prevenzione delle nascite 
la cui il coordinamento è disposto a prestare la sua col-
laboiazionet aperti alle donne, alte ragazze, e alle coppie. 

Si tratta, dunque, non soltanto di ottenere che l'aborto 
tenga pienamente garantito nelle strutture sanitarie ma di 
fare fronte alla domanda più pressante di una sena azione 
preventiva provvedendo alla immediata apertura a Reggio 
Calabria del consultorio ex OSMI già in grado di funzionare 
e nel contempo affrettando i tempi per l'approvaziyne del 
piano regionale che estenderà su tutto U territorio calabrese 
una serie di consultori. Il Centro di coordinamento invita 
tutte le gonne, iscritte nella lista di attesa presso gk Ospedali 
Riuniti per l'interruzione della gravidanza, di rivolgersi al 
centro di coordinamento, sito in via Tripepi 116 (presso UDÌ) 
affinché unite nella lotta SÌ superi la grave situazione esi
stente. 

Per quanto riguarda Vospedale di Melito Porto Salvo, 
U coordinamento si i proposto di intervenire presso la 
direzione sanitaria e il consiglio di amministrazione che di 
fionte al lOOn, di obiettori di coscienza, nulla hanno, finora. 
fatto per l'applicazione della legge. In mancanza di precise 
articolazioni, il Centro di coordinamento avanzerà una dif
fida giudiziaria poiché si tratta non soltanto di difficoltà 
oggettive ma, piuttosto di una vera e propria violazione di 
una legge detto stato, la cui applicazione mene del tutto 
ignorata. 

Vanna Triolo 

tore di Stilo, al Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati 
e procuratori di Locri, al 
ministro di Grazia e Giu
stizia. al consiglio superio
re della magistratura) ha 
denunciato un macroscopi
co episodio di sopraffazio
ne. reso possibile da alcu
ne s trane e sospettose cir
costanze. 

Guglielma Tavernltl. pro
prietaria dì un fondo col
tivato in fitto da Filome
na Tassone. dopo la legge 
sulle affittanze agrarie na 
tentato ogni mezzo per 
rientrare in possesso della 
terra: è riuscita ad otte
nere la concessione di una 
parte del fondo . con una 
pretesa trasformazione col
turale mai avvenuta. Nel
l'agosto settembre scorso si 
è ripreso il casolare che la 
flUavola adibiva a deposi
to delle scorte e dei pro
dotti del fondo. Come? E' 
presto detto: il suo legale. 
avvocato Mesitl. costruisce 
un ricorso in possessorio 
nel quale si assume falsa
mente che mai la Tassone 
aveva legittimamente de
tenuto la casa colonica del
la quale si sarebbe arbi
trariamente impossessata 
profittando di una preca
ria concessione a lei fatta. 
durante la stagione olivi
cola corrente, da parte del
la proprietaria. 

Non adduce alcuna pro
va a sostegno del suo as
sunto e. tuttavia, ottiene 
un provvedimento di rein
tegra nel possesso imme 
diatamente esecutivo. A 
firmare il provvedimento 
è il dottor Luigi Crea, vi
ce pretore onorario che so
stituisce il pretore reggen
te in ferie. A controfir
marlo. in veste di cancel
liere. provvede tale signor 
Reale di professione segre
tario comunale. Per la no
tifica si ricorre al messo 
di conciliazione. 

In sostanza, assenti il 
pretore, il cancelliere e 
l'ufficiale giudiziario tito
lare dell'ufficio, la Taver-
nitl riesce ugualmente a 
mettere assieme tre sosti
tuti che. senza osservare 
alcuna delle formalità bu
rocratiche a presidio del 
corretto svolgersi della prò 
cedura. fanno fuori (meta 
foricamente) la flttavoia. 
che. fino alla conclusione 
di questo iter, era all'oscu-
ro di tutto. 

Il 29 settembre scorso 
avrebbe dovuto svolgersi 
una comparizione fra le 
parti ed in quella sede la 
fittavola avrebbe potuto 
essere s ta ta reintegrata nel 
possesso del casolare: ma. 
la trattazione della causa 
non avviene perché il pre
tore titolare comunica al
le parti che. non essendo 
ci 11 cancelliere, l'ufficio 
era bloccato. La proprie
taria respinge l'invito.. ri
vo1 to dallo stesso pretore. 
a sospendere l'azione pos 
sessoria che è s ta ta ese 
guita il 28 ottobre. 

Parte 
civile 

La Confcoltivatori. oltre 
a denunciare l'episodio na 
dato mandato al suo uffi
cio legale di costituirsi 
parte civile nel confronti 
dei responsabili dei fatti 
denunziati per la migliore 
tutela dei diritti sindacali 
della categoria. Questo fat
to cosi emblematico è sta
to reso possibile dalla si
tuazione di intollerabile 
abbandono in cui sono la 
sciati gli uffici giudiziari 
della provincia di Reggio 
Calabria, sia per Incuria 
ministeriale che per un 
preciso calcolo politico. 

Tale s tato di cose — co
me ci dice l'avvocato Pao

lo Federico della presiden
za provinciale della Conf
coltivatori — non solo con
sente episodi del tipo di 
quelli su riferiti ma. fatto 
ancora più grave, privile
gia padroni ed agrari che 
possono usare dello stru
mento giudiziario per fru
strare le istanze di difesa 

Espedienti 
procedurali 

delle parti più deboli e per 
rendere Inoperanti ogni 
legge di riforma attravei-
so l'uso spregiudicato di 
espedienti procedurali, ca
paci di paralizzare ogni 
istanza di avanzamento dei 
lavoratori sul terreno del 
progresso civile ed econo
mico. 

Enzo Lacaria 

G NOTIZIE DALL'ABRUZZO 

Gli organi 
direttivi 

per la storia 
Resistenza 

L'AQUILA — Si è svolta 
ieri presso la sede del 
Consiglio regionale d'A
bruzzo. la riunione del Co
mitato direttivo dell'Isti
tuto regionale per la sto
ria dal fascismo alla Resi
stenza il quale, sotto la 
presidenza di Emilio Jafol-
la quale delegato dell'uffi
cio di presidsnza. ha pro
ceduto all'elezione del pre
sidente (Riccardo Cernili). 
dei vice-presidenti (Nata
le Camarra e Giacomo 
Lombardi), del segretario 
(Mario Zuccarini) e dei 
vicesegretari (Arnaldo 
Maviglia. Gilberto Malve-
stuto e Andrea Ciavarelli). 

Il Comitato ha ribadito 
la volontà di avviare tem
pestivamente il necessario 
lavoro, utilizzando tutte le 
fonti di informazione, per
ché si dia essenzialmente 
alle nuove generazioni la 
più ampia documentazio
ne intorno ai fatti che 
hanno caratterizzato il 
periodo che va dal fasci
smo alla Resistenza 

Il compagno Arnaldo Di 
Giovanni, presidente del 
Consiglio regionale, subito 
dopo la elezione della pre
sidenza e della segreteria. 
ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« Con la elezione del pre
sidente. dei vice-presiden
ti. del segretario e dei vi
cesegretari. l ' I s t i t u t o 
abruzzese per la storia dal 
fascismo alla Resistenza 
è in grado di funzionare. 
Si tratta ora di procedere 
rapidamente alla elabora
zione della proposta di sta
tuto da parte del Comita
to direttivo e di dotare 1' 
Istituto di locali e del per
sonale secondo quanto sta
bilito dall'art. 9 della leg
ge regionale; inoltre va 
istituita, per il corrente 
anno, la borsa di studio di 
lire 2 milioni da assegna
re alla migliore tesi di lau
rea svolta nelle università 
abruzzesi. Come è noto. 
l'Istituto sollecita la colla
borazione di enti e di pri
vati per avere informazio
ni. testimonianze, docu
menti ed ogni altro contri
buto, utili per produrre 
pubblicazioni e svolgere 
attività di conferenze e di 
dibattiti. Si offre cosi un 
ulteriore stimolo «n'impe
gno culturale in Abruzzo 
per una migliore conoscen
za della nostra stori* e 
per una più ricca e consa
pevole partecipazione po
polare alla vita politica 
della regione». 

Entro la fine 
del mese la 

consultazione 
regionale per 
l'urbanistica 

L'AQUILA - La consulta
zione democratica sulla 
proposta di legge regiona
le urbanistica, avrà luo
go entro la fine di ottobre. 
Vi è tempo sufficiente per
chè i Comuni, le comuni
tà montane, le Province. I 
sindacati, i partiti politi
ci, le organizzazioni pro
fessionali, quella che or. 
mai è definita e società ci
vile », possano procedere 
ad un attento esame del
la proposta, eventualmen
te modificarla e integrarla 
per migliorarla, al fine di 
riportare il complesso del
le osservazioni e delle in
dicazioni all'incontro pre
disposto dalla commissione 
« Lavori Pubblici » del 
Consiglio regionale. 

Sul piano dello iniziative 
nel settore dei Lavori Pub
blici, la commissione ha 
preso in esame una serie 
di importanti provvedi
menti. In linea di massi
ma, è stato espresso pa
rere favorevole sull'artico
lazione della ripartizione 
dei fondi (si tratta di 32 
miliardi) per la esecuzio
ne di opere pubbliche nel
la regione abruzzese. La 
ipotesi di ripartizione pre
vede due miliardi e MS mi
lioni «Ila provincia de l'A
quila; due miliardi e 53* 
milioni «Ila provincia di 
Chieti, due miliardi I N 
milioni alla provinci» di 
Pescara; due miliardi 283 
milioni alla provincia di 
Teramo. Il piano prevede, 
in particolare, l'assegna
zione di 24 miliardi ai co
muni e due miliardi e cin
quecento milioni alle co
munità montane. E' pre
visto anche un miliardo e 
500 milioni per revisione 
dei prezzi • un miliardo 
di accantonamento per e-
ventuall gare di appalto. 

Sempre In tema di lavo
ri pubblici, pareri di con
cordanza la Commissione 
ha espresso per la ripar
tizione di quattrocento mi
lioni • favore dell'edilizia 
scolastica minore • la ri
partizione di 000 milioni 
par opere idrauliche di 
competenza della Slato • 
dalla Regione. 

Il programma 
del consorzio 
per la scuola 

d'arte 
drammatica 

L'AQUILA — Il program
ma che il Consorzio per la 
Scuola di Cultura Dram
matica dell'Aquila si ap
presta ad affrontare neh* 
anno 1978-79 è stato Illu
strato dal presidente Clau
dio Santillinel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
nei giorni scorsi nel Salo
ne B. Brecht della nuova 
sede della scuola di S. Te
resa in Via Roma. 

L'attività della «Scuo
la » è cominciata il primo 
ottobre con l'apertura del 
« Centro di formazione 
professionale per tecnici 
dello spettacolo tenuto per 
conto della Regione Abruz
zo. Il « Centro ». del quale 
Santini ha illustrato bre
vemente l'impostazione e 
le strutture, effettuerà due 
corsi biennali. Il primo 
curerà la preparazione di 
macchinisti e direttori di 
palcoscenico, il secondo 
quello di elettricisti e tele-
operatori. 

I due Corsi del « Cen
tro » costituiranno il pri
mo esempio in Italia di 
scuola a tempo pieno spe
cializzata per la formazio
ne di quadri tecnici dello 
spettacolo e offriranno, al 
termine, 6erie possibilità 
di sbocco professionale per 
gli allievi. 

La Scuola d'Arte Dram
matica, intanto, conti
nuando le sue preziose 1-
niziative culturali, organiz
zerà a L'Aquila la sesta 
edizione del « Festival 
Internazionale del teatro 
universitario ». Esso com
prenderà anche una 6erie 
di iniziative come una 
« Rassegna » di spettacoli 
italiani e stranieri; l'as
semblea regionale dei tea
tri universitari; un labo
ratorio sulle t e c n i c h e 
drammatiche e si conclu
derà con un seminario di 
studio su m Università-tea
tro-territorio ». 

Verranno inoltre tenuti. 
a cura del direttore della 
Scuola, Antonio Centofan-
tl. corsi per studenti delle 
scuole medie di dizione e 
recitazione, di mimo, di 
aggiornamento sulle tecni
che del gioco drammatico 
e di animazione teatrale. 
Una « biblioteca abruzze
se» dello spettacolo ver
rà aperta a L'Aquila a 
novembre 

La scuola d'arte dram
matica infine, portando 
avanti le sue esperienze 
teatrali più avanzate si 
ripropone di organizzare 
un seminario su « Teatro-
scuola-società » 


